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Analisi questionario per operatori sportivi 

8 luglio 2020 

PREMESSA rilevante 

Prima di inoltrarci nella analisi del questionario per operatori sportivi proposto nel 

contesto dei seminari denominati “Semi in aria” occorre precisare che i dati presi in 

considerazione non hanno significato statisticamente rilevante e non trovano una 

loro collocazione all’interno di un significato statistico classico, in quanto non è stato 

somministrato ad un campione pre-individuato bensì a soggetti che volontariamente 

hanno scelto di rispondere al questionario stesso. Ciò ha comportato una casualità e 

un forte sbilanciamento nella definizione a valle dei soggetti che hanno fornito 

risposte; questo sia sul piano geografico, della fascia di età, della SDA di appartenenza 

ecc…, come si evince dalla estrapolazione dei dati stessi. 

Complessivamente i questionari sono stati compilati da 105 operatori sportivi sugli 

oltre 9000 iscritti alla anagrafe della formazione regionale Uisp Emilia Romagna. Di 

questi 105: 

• 48 appartengono al comitato territoriale di Bologna, 22 Forlì-Cesena, 10 

Modena e Reggio Emilia, 7 Faenza Imola, 5 Parma, 1 Ferrara Rimini Ravenna-

Lugo. 

• La rappresentazione per fasce di età è abbastanza omogenea; le percentuali 

infatti si aggirano attorno al 20% con oscillazioni di pochi punti % in più o in 

meno per ogni fascia di età. Quella con la percentuale più alta (24%) 

corrisponde alla fascia fra i 51 e i 60 anni. Poco rappresentate le fasce 16-20 e 

over 60. 

• Le donne sono presenti al 54,3 % con 57 questionari consegnati. 

• La maggioranza risultano occupati (51,4%) ma significativo è anche il dato sui 

disoccupati Covid (11,4); la restante parte è sufficientemente distribuita fra le 

varie tipologie di occupazioni (1% circa) 

• Un dato interessante appare quello del titolo di studio: oltre il 61% sono 

laureati ed un altro 30% diplomati. Appare dunque alto il profilo culturale 

presente. 

• Fra le lauree più presenti emergono quelle acquisite in Scienze Motorie o ISEF 

(29 soggetti); soltanto una quindicina circa appartengono ad aree non 

pertinenti. 

• Sono comunque tutti tecnici che si sono formati o al CONI o in Uisp (in molti 

casi con formazione promiscua). Le discipline insegnate sono illustrate di 

seguito al grafico. 

• Alto è pure la percentuale di fidelizzazione dichiarata con un 76,2% presenti in 

Uisp da più di 5 anni di cui il 60% da più di 10. 
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• Alta risulta anche l’adesione alla Uisp individuale o come società, per 

condivisione di valori. Questo dato è coerente con il livello di fidelizzazione di 

cui al punto precedente. 

• I dati precedenti sono coerenti anche con la disponibilità dichiarata di aiutare 

la società sportiva o l’impianto dove il tecnico opera con lavoro volontario. 

Questo dato è però in contraddizione con la risposta 13 alla domanda 15, la 

dove viene dichiarato che non si è fatto volontariato (anche se limitatamente 

al periodo Covid). 

• La stragrande maggioranza teneva la propria attività o presso impianti sportivi 

o palestre scolastiche con una frequenza media fra le 3 o 4 volte settimanali.  

• Tuttavia durante il lockdown il 45,7% non ha organizzato attività per i propri 

soci. La motivazione addotta che prevale per questa scelta sta nel fatto che la 

disciplina insegnata prevede la presenza o il contatto. 

• Fra gli insegnamenti acquisiti dai tecnici in questo periodo prevalgono quello 

relativo agli strumenti informatici come possibilità per la didattica, ma anche 

l’importanza dell’igiene personale legata alla possibilità di praticare attività 

motoria e sportiva quotidianamente. 

• Per la domanda N°15 (“Il lockdown è stato un periodo difficile per tutti ma per 

alcuni è stato anche un'opportunità per scoprire attività nuove”), vedere la 

tabella relativa con il posizionamento dei risultati evidenziati in giallo. 

• Per quanto riguarda la volontà di riprendere le attività prevale un grande senso 

di fiducia nella propria organizzazione (l’intenzione di riprendere è pari al 

92,4%); ma esiste al contempo una preoccupazione fra chi non vuol riprendere 

legato al timore di un ritorno della contagiosità del virus. 

• Al contempo viene richiesta molta formazione specifica e mirata sia sulla 

responsabilità individuale ma anche sul tema del come insegnare in questo 

periodo (tema del rinnovamento didattico)  

• Per quanto riguarda le risposte aperte, in coda al documento si possono 

trovare le indicazioni ricorrenti. Da rilevare un forte posizionamento sulla 

questione contratti sportivi e rapporti con l’organizzazione. 

 

Un nuovo step nella analisi dei dati potrebbe essere il seguente: considerando la forte 

presenza di tecnici provenienti dal comitato di Bologna se si parametrasse questa 

presenza al 100% e si analizzassero i dati con questo parametro scegliendo solo le 

risposte provenienti da quel territorio, potremmo avere un dato significativo a 

campione, facendo di Bologna un parametro pilota di riferimento da confrontare con 

la situazione di altri comitati. Consapevoli tuttavia che l’organizzazione nei vari 

comitati della regione non sono tutti simili a quello di Bologna. 

 

 



3 

 

INFORMAZIONI GENERALI 
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Discipline insegnate 

Considerando che alcuni sono dirigenti (4), altri insegnano più discipline, ho aggregato per SDA ciò che è 

stato dichiarato di insegnare: 

Ginnastiche 40 

Nuoto 19 

Attività per le disabilità 8 

Uisp DO  8 

Basket 3 

Danza, pallavolo, tiro con l’arco, indoor cycling  o bici  2 

Motorismo, parkour, calcio, sci, tennis, multisport, pattinaggio    1 

Generici (cioè non ci sono indicazioni  4 
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IMPATTO COVID 19    
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Il 43% risponde NO, ed è coerente con la risposta precedente (il 45% non ha fatto lezione durante 

il lookdown) 
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Anche qui la risposta dei SI è coerente con la risposta precedente 

 

Analizzando il grafico precedente otteniamo: 

Sulla base della tua esperienza del lockdown, indica quanto sei d'accordo con 

le seguenti affermazioni.  1 completamente in disaccordo - 2 in disaccordo - 3 

d'accordo - 4 completamente d'accordo - 5 l'affermazione non mi riguarda 

1 2 3 4 5 

Si può fare attività sportiva anche da casa, usando attrezzi comprati in un 
negozio sportivo 

7 22 51 21 5 

Si può fare attività fisica a casa, utilizzando attrezzi non convenzionali  
(esempio, bottigliette d’acqua come pesi) 

6 19 27 28 5 

Ho insegnato come tenersi in forma grazie a tutorial o lezioni online 20 10 27 18 30 

È impossibile proporre un’attività fisica online perché mancano le attrezzature 
specifiche 

38 32 21 6 8 

È impossibile adattare gli allenamenti alla modalità a distanza 26 39 24 10 6 

Ho scoperto/fatto scoprire attività di benessere (esercizi di respirazione, 
rilassamento, stretching), che intendo continuare anche quando riprenderò 

l’attività in palestra/all’aria aperta 
18 18 31 7 31 

Ho imparato l’uso della tecnologia, partecipando a seminari online di 
aggiornamento 

17 14 39 15 21 

E' stata un'esperienza tragica perché ho perso il lavoro 31 19 15 7 32 

Ho aumentato l'uso di medicinali (generici, contro ansia, insonnia....) 62 7 4 5 27 

Ho aumentato il consumo di alcol e/o sigarette 64 8 3 4 29 

Ho scoperto come rimanere connessi con amici e parenti, continuerò a farlo 
anche quando si tornerà alla vita normale (specialmente con chi vive molto 

distante) 
18 14 41 16 16 

Ho sentito particolarmente la mancanza delle relazioni sociali 11 12 34 31 18 

Ho fatto volontariato 32 17 11 7 38 

Lo smart working se mantenuto (anche in alternanza con il lavoro di ufficio) 
aumenterà il tempo libero e permetterà di fare più attività fisica 

13 22 44 11 15 

Lo smartworking se mantenuto (anche in alternanza con il lavoro in ufficio) 
migliorerà la qualità di vita e di spostamento nelle città (diminuendo 

l’inquinamento,  uso delle automobili e mezzi pubblici) 
7 20 39 22 17 
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BISOGNI E SERVIZI 
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INFORMAZIONI SULLA UISP 
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RISPOSTE APERTE 

Il primo dato che emerge è legato alla quantità di segnalazioni aggiuntive: 43 su 105 pari al 40,95%. Fra le 

opinioni espresse particolare rilevanza hanno quelle legate alla dignità, tutela, diritti e contratti degli 

operatori con oltre 10 segnalazioni specifiche; a queste si aggiungono alcuni approfondimenti sulla tutela dei 

laureati, richiesta che tocca anche il versante economico (differenziazione di trattamento fra Laureati in S.M. 

e formati in seno alla Uisp o altri enti). 

Altri interventi sottolineano l’esigenza (e la volontà) di riprendere la propria attività in sicurezza, con 

opportuna formazione e sostenuti da una organizzazione più “organizzata” e coinvolgente.  

Sul tema del rapporto con le società sportivi vengono sottolineati gli aspetti legati ad una sottovalutazione 

del movimento sportivo in generale con l’esigenza di un più strutturato intervento (anche sul piano legislativo 

ed economico) da parte dello Stato. 
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